Oggetto: terza variazione da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione finanziario 2021/2023 ai sensi degli articoli 42 e 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 – Esame ed approvazione.
La Responsabile del Servizio Finanziario, rag. Cristina SCARAMUZZA, illustra il punto all’ordine del giorno.
Il consigliere di minoranza Arch. Paola FRANZO chiede chiarimenti riguardanti l’aumento degli accertamenti tributari.

La Responsabile del Servizio Finanziario, rag. Cristina SCARAMUZZA, risponde che l’ente ha svolto accertamenti e ha così ottenuto maggiori entrate.
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
CONSIDERATO ai sensi dell’articolo 175 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL), così come novellato dal decreto legislativo n. 118/2011 in materia di armonizzazione contabile le variazioni di bilancio possono essere deliberate entro e non oltre il 30 novembre di ciascun anno, fatte salve le fattispecie previste dallo stesso comma;
CONSIDERATO inoltre che le competenze del Consiglio e della Giunta Comunale in materia di variazioni di bilancio sono definite dal citato articolo 175, comma 2, del TUEL;

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 in data 30/07/2018, esecutiva ai sensi di legge è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2019/2021;

PREMESSO che con propria deliberazione n.  08 in data 27/02/2019, esecutiva ai sensi di legge è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2019/2021 redatto in termini di competenza e di cassa secondo lo schema di cui al D.lgs. n. 118/2011;

PREMESSO che con deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 16 maggio 2019, esecutiva ai sensi di legge è stata approvata la variazione di cassa al bilancio di previsione finanziario 2017/2019 (Art. 75, comma 5 bis, lett. D), D. Lgs n. 267/2000;
PREMESSO che deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 17/07/2019 esecutiva ai sensi di legge, si è dato atto dello stato di attuazione dei programmi e della verifica degli equilibri;

TENUTO CONTO CHE il rendiconto 2020 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 28/04/2021, si è chiuso con un avanzo di amministrazione pari a Euro 393.044,78 di cui parte accantonata Euro 277.895,54, parte vincolata Euro 48.611,11, parte destinata agli investimenti Euro 4.100,00 e parte disponibile pari a Euro 62.438,13;
CONSIDERATO che l’art. 1 comma 823 della L. 178/2020 prevede che le somme del fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locale (c.d. fondone) sono vincolate alla finalità di ristorare nel biennio 2021/2022, la perdita di gettito connessa all’emergenza da COID 19 e che le risorse non utilizzate confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione;

RICHIAMATE:

la FAQ 12 pubblicata dal MEF che precisa che le eventuali risorse ricevute dall’ente a titolo ristoro emergenza COVID 19 ma non utilizzate, confluiranno nell’Avanzo di amministrazione vincolati e potranno essere utilizzate per ristorare sia la perdita di gettito di entrate 2021 sia per far fronte alle esigenze di spese connesse al Covid 2019 anche per il 2021;
la FAQ 35 pubblicata dal MEF che prevede che il fondo per le funzioni degli enti locali possa essere utilizzato dagli enti tanto per compensare le minori entrate 2020/2021 quanto a copertura delle maggiori spese derivanti dalla medesima emergenza, nella stessa logica del Decreto Ministeriale n. 212342 del 03/11/2020 come modificato dal decreto MEF n. 59033 del 01/04/2021;
SPECIFICATO che con questa variazione per quanto riguarda la parte corrente le movimentazioni più significative riguardano:
 l’adeguamento dei capitoli di entrata, che hanno evidenziato maggiori entrate correnti;

· l’adeguamento dei capitoli di spesa corrente per il funzionamento degli uffici e per garantire il regolare svolgimento dei servizi;

· dalla necessità di adeguare i vari stanziamenti in entrata e in uscita

· dalla necessità di applicare l’avanzo vincolato per spese correnti finalizzate a sopperire l’emergenza COVID come previsto dalla normativa sopra citata e per Euro 48.611,11 destinandolo all’acquisto di beni per Euro 5.575,31, all’acquisto di servizi per Euro 5.477,93, per interventi sociali per Euro 10.579,95 e per sostegno alle attività economiche presenti sul territorio per Euro 26.977,92;
VISTO il quadro sintetico degli equilibri di bilancio, che rimane assicurato, nonché gli allegati tecnici predisposti dall’Ufficio Ragioneria del Comune, allegati al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale della presente variazione, dei quali si riportano le risultanze finale:
DATO ATTO che l’applicazione al bilancio della quota di Avanzo di Amministrazione è effettuata nel rispetto dei limiti previsti dal citato art. 187, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000;
DATO ATTO che le variazioni di cui al presente atto aggiornano il DUP 2021/2023;

DATO ATTO che con il presente atto vengono aggiornate anche le dotazioni di cassa;

DATO ATTO del permanere degli equilibri di bilancio nonché del rispetto dei vincoli di finanza pubblica come dai prospetti allegati che formano parte integrante e sostanziale;

VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità Comunale;

VISTO il decreto legislativo n.267/2000 come modificato ed integrato dal D.lgs. n. 118/2011;

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti;

VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei Servizi ai sensi dell’art.49 del decreto legislativo n. 267/2000;

Con la seguente votazione espressa nei modi di legge: Presenti n. 10 - Assenti n. 1 (Vecchietti) - Voti favorevoli n. 7 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 3 (Fasano, Franzo, Guiglia)

DELIBERA
1) DI APPORTARE al Bilancio di previsione finanziario 2021/2023 le variazioni di competenza e di cassa analiticamente indicate negli allegati che formano parte integrante e sostanziale del presente atto e di cui alle risultanze finali sopra indicate;
2) DI DARE ATTO che le previsioni di cui sopra prevedono l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato a spese COVID, accertato in sede di rendiconto 2020, pari a Euro 48.611,11, per il finanziamento di spese connesse al protrarsi della pandemia anche nell’anno 2021;
3) DI DARE ATTO del permanere:
a) degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dagli artt. 162 comma 6 e 193 del d.lgs. n. 267/2000;
b) degli equilibri di finanza pubblica previsti dalle regole sul pareggio di bilancio;
4) DI DARE ATTO che le variazioni di cui al presente atto aggiornano il DUP 2021/2023;
5) DI DARE che con il presente atto vengono aggiornate anche le dotazioni di cassa;

6) DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Tesoriere Comunale, ai sensi dell’art. 216, comma 1, del D. Lgs, n. 267/2000 per gli adempimenti di competenza;

7) DI DARE ATTO che non verranno assunti impegni di spesa negli interventi di uscita oggetto di variazioni fino ad avvenuta esecutività del presente atto deliberativo.
Successivamente, 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con la seguente votazione espressa nei modi di legge: Presenti n. 10 - Assenti n. 1 (Vecchietti) - Voti favorevoli n. 7 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 3 (Fasano, Franzo, Guiglia)

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.
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